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(8) Oltre alle prescrizioni generali in materia di sorveglianza, che si applicano a tutti gli stabilimenti di acquacoltura, si 
applicano prescrizioni specifiche in materia di sorveglianza a determinati stabilimenti di acquacoltura riconosciuti. 
Tali misure specifiche comprendono l’attuazione di un piano di sorveglianza basata sui rischi fondato sulla valutazione 
del rischio che uno stabilimento contragga e diffonda una malattia degli animali acquatici, elencata o non elencata.

(9) Le prescrizioni specifiche in materia di sorveglianza riguardano anche l’attuazione di programmi di eradicazione per 
determinate malattie elencate al fine di conseguire lo status di indenne da malattia per tale malattia e di mantenere 
tale status dopo il suo conseguimento.

(10) Gli Stati membri dovrebbero inoltre avere la possibilità di mettere in atto la sorveglianza, sotto forma di «programmi 
di sorveglianza» per le malattie di categoria C degli animali acquatici a livello di stabilimento, senza optare per un 
programma di eradicazione delle malattie. I programmi di sorveglianza differiscono dai programmi di eradicazione in 
quanto si basano su un sistema di sorveglianza mirata completo, che tuttavia non comprende tutti gli elementi di un 
programma di eradicazione. A differenza dei programmi di eradicazione, i programmi di sorveglianza non offrono la 
possibilità di conseguire lo status ufficiale di indenne da malattia.

(11) Gli specifici programmi di eradicazione e di sorveglianza di cui al presente regolamento servono a sostenere le 
prescrizioni sanitarie per determinati movimenti di animali e prodotti di origine animale all’interno dell’Unione e, in 
determinati casi, di animali e prodotti di origine animale che entrano nell’Unione.

(12) La normativa in materia di sanità animale impone l’applicazione alle specie elencate di norme riguardanti le malattie 
elencate. La sorveglianza può non essere pertinente per tutte le categorie di animali delle specie elencate, in particolare 
per quanto riguarda gli animali selvatici o determinate categorie di animali detenuti. Il presente regolamento dovrebbe 
pertanto stabilire norme per specificare la pertinente popolazione animale interessata ai fini della sorveglianza. 
Dovrebbe inoltre essere possibile estendere la popolazione animale interessata a specie detenute non elencate per 
garantire l’individuazione precoce delle malattie emergenti.

(13) Le deroghe dovrebbero inoltre consentire di limitare ulteriormente le popolazioni di animali terrestri interessate a 
fini di sorveglianza specifici, in particolare: i) programmi di sorveglianza dell’Unione; ii) programmi obbligatori o 
facoltativi di eradicazione; iii) prescrizioni in materia di sanità animale basate sulla sorveglianza per i movimenti 
all’interno dell’Unione o per l’ingresso nell’Unione.

(14) I metodi diagnostici, insieme al successivo prelievo di campioni per la loro esecuzione, le tecniche, la convalida e 
l’interpretazione sono di natura estremamente tecnica e sono soggetti a frequenti modifiche a causa dell’evoluzione 
delle norme scientifiche. Affinché siano sempre aggiornate, le norme relative ai metodi diagnostici dovrebbero pertanto 
indicare in modo flessibile i metodi da utilizzare e le modalità per utilizzarli. Nel campo delle malattie animali, i metodi 
diagnostici possono essere tratti da diverse fonti di norme scientifiche. È quindi importante indicare l’ordine gerarchico 
in cui i metodi dovrebbero essere considerati, tenendo conto dei principi generali del campionamento, dell’analisi, 
delle prove e delle diagnosi di cui al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio (2).

(15) Al fine di garantire un uso ottimale di tutte le risorse e di evitare inutili oneri amministrativi e costi per gli operatori e 
le autorità competenti, l’individuazione delle malattie elencate ed emergenti dovrebbe basarsi sulle fonti di informazioni 
raccolte nel corso dei controlli ufficiali e di altre attività ufficiali non destinate principalmente alla sorveglianza di tali 
malattie.

(16) La conferma di una malattia in base alla sua definizione di caso è responsabilità dell’autorità competente e dovrebbe 
essere corroborata da adeguate indagini intese a confermare o a escludere una malattia di cui si sospetta la presenza. 
Tali indagini sono pertinenti quando la conferma della malattia fa scattare misure di controllo delle malattie, come 
pure in determinate altre circostanze a seconda delle conseguenze della conferma della malattia. È pertanto importante 
che il presente regolamento definisca le altre circostanze nelle quali la conferma della malattia è necessaria.

(2) Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, 
(CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 
92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (GU L 95 del 7.4.2017, pag. 1).


